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CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO PER L’INDUSTRIA ALIMENTARE
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complessiva fosse prestabilita in 48 ore settimanali distribuite in sei giorni non in regime di 
flessibilità (cfr. paragrafo c) del punto 12), si riferirà all’intera predetta complessiva prestazione. 

Impiegati 
Resta ovviamente fermo nelle sue forme, modalità e limiti, il trattamento economico degli 

impiegati 34.

DISPOSIZIONI COMUNI PER LA MALATTIA E GLI INFORTUNI SUL LAVORO E NON 

AI termine del periodo di assenza dal lavoro, il lavoratore dovrà presentarsi alla Direzione 
aziendale per ricevere disposizioni relativamente alla ripresa del proprio lavoro: la Direzione 
prima di riammetterlo in servizio potrà sottoporlo a visita medica di controllo da parte di enti 
pubblici ed istituti specializzati di diritto pubblico onde accertarne l’idoneità fisica. 

Ove dalla malattia o dall’infortunio derivi una minorazione parziale della capacità 
lavorativa del lavoratore, le condizioni del rapporto di lavoro potranno essere adeguatamente 
modificate in relazione alla minorata capacità lavorativa del lavoratore stesso. 

I periodi di malattia e dell’inabilità al lavoro verranno computati a tutti gli effetti 
dell’anzianità di servizio, nei limiti di cui al 4° comma del punto B) del presente articolo. 

Le aziende possono richiedere il controllo delle assenze per infermità attraverso i servizi 
ispettivi degli istituti previdenziali competenti. 

Ai lavoratori non in prova con contratto a tempo determinato, il trattamento di malattia od 
infortunio di cui al presente articolo sarà applicato, in conformità delle vigenti disposizioni di 
legge, sino alla scadenza del termine prefissato. In caso di malattia l’integrazione aziendale sarà 
effettuata per un periodo non superiore a quello per il quale è dovuta l’indennità economica da 
parte delI’Inps e comunque sempre non oltre la scadenza del termine prefissato. 

Le aziende anticiperanno, in conformità e nei limiti delle vigenti norme di legge, anche 
le indennità a carico degli istituti assicuratori, a condizione che le stesse non siano soggette a 
contribuzione e che sia garantito il rimborso attraverso conguaglio da parte degli istituti predetti 
od altro sistema analogo. 

REPERIBILITÀ IN CASO DI ASSENZA DAL LAVORO PER MALATTIA O INFORTUNIO NON SUL 
LAVORO 

Fermo restando quanto previsto dalle vigenti leggi in materia, il lavoratore deve rendersi 
reperibile al proprio domicilio fin dal primo giorno e per tutto il periodo della malattia dalle ore 
10.00 alle ore 12.00 e dalle ore 17.00 alle ore 19.00 per consentire il controllo della incapacità 
lavorativa per malattia, indipendentemente dalla natura dello stato morboso. 

Nel caso in cui a livello territoriale le visite di controllo siano effettuate su iniziative 
dell’ente preposto ai controlli di malattia in orari diversi, le fasce orarie di cui sopra saranno 
adeguate ai criteri organizzativi locali. Sono fatte salve le eventuali documentate necessità di 

34 Detto trattamento economico, fermo restando i nuovi periodi di conservazione del posto, resta, quindi, 
riferito agli scaglioni del precedente CCNL 12 luglio 1974. La normale retribuzione per gli impiegati sarà  
quindi corrisposta per:
- 6 mesi fino a 5 anni di anzianità;
- 8 mesi da oltre 5 fino a 10 anni di anzianità;
- 12 mesi oltre 10 anni di anzianità.


